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Le 

I CATTOLICI 
È LE PROSSIME ELEZIONI POLITICHE 

4a Segretaria generale del Comitato per- 
menente dell'Opera iei Congressi caitolici in 
ltalin ci comunica la seguente Circolare, indi- 
rizzita ni Comitati dell'Opera : 

Tino signor Presidente, 

Lo convocazione testà annunziata dei 
comizi elettorali politici, ci chiame n ri- 
cordate al Comitati dipendenti a a intti 3 
menibri dell'Opera che la via sognata ai 
cattolici italiani in tale conginntnra si è 

Propugnando li principio sd eletti né 
elettori noi non Intendiamo di  sostenore 
un opinione, la quale, per quanto confor- 
inta da fortissimi argomenti, lascierehbe 
pure Imago a contrarie considerazioni, La 
nostra condotta non sì inspira a Idee pre- 
concette, a propositi particolari: essa è 
puramente 6 semplicemente la ‘condotta 
doll'obbedienza ai Popa. Non ci faremo 
qui a eoumerera tutte le prove che rendono 
evidente ad ognnuo come il Semno Fon» 

zione alln vita polilica, Neila stessa Enci- 
colica, Irimartale Dei del ?. novembre u 
8, si accennava chiaramente a tale divieto; 
e contro chi ar poi torcere il senso 
rallo DADI E nvtorevoli ! giornali 1’Os- 
servatore Somano 8 1l oHnitenr ‘de 
Zome 51 affrottarono a confermire ia rotta 
interpretazione nella guisa più esplicita... 

La nostra Opera, che Îa suo vanto prin- 
ciprle il tenersi, sottomessa devota, uni- 
ta al Komnuo Pontefice, deve in guesto 
caso mostrare a fatti como sia ferma 6 
goncorde in tale unione, IL Santo Padre 
ci raccomanda di Agira, c dell'azione da 
lui desidaruta ci addita Jo molteplici ma- 
Riere: soltanto su questo punto vuole che 
non ci Immischiamo con chi reego ora la 
cosa pubblico. Noi, discepoli, soldati, figli, 
soguiamo il nostro Alnestro, ii nostro Daee 
il nostro Padre, sì nell adoporarei secondo 
la nostra povare forze per fare il lene, 
come Dsl tenarci lontuul da ciò che, non 
permesso da chi soto uo avrchbe il diritto 
è la podestà, sarabba male. 0.0 0 

I Comitati diocesani sono pregati di far 

a. TT] 

ANGELINA. 
Da più di quarant'anni Antonio Filippini, 

oecupava, all'ultimo piano del paluzzo Hak- 
berini in-Bologoa uD modesto appartamento, 
i muri del quale anneriti dal tempo ergo. 
stati testimoni dalle. tristezze, delle gioie. 
della sua lunga 6 Jsboriosa esistenza. Brà 
1a ch'egli aveva auccersivameste perduto la 
donna del sue cuore, sun figlia, suo genora; 
Ji era nate Angelina è cresciuta sotto gli 
vechi del nonne è circondata della sua più 
tonora affezione, Angelina era la sole gioia 
di Antoniofinà avera voluto nifidaro la cura 
della sun educazione Ri alcuna persona. 
Seli atenso. le avova insegnato ciò ché age 
neva, specie la musica, sua sola passione 
dopo la nipotina. Antonio Filippin era 
professore di violino; i dilvttunti afferma» 
vano ch'era uno dei primi maestri d'Italia 
-- pva il talento corra le strade, — e con 
un pr più d'ambizione avrebbe di leggieri ; 
potuto procurarsi una fortuna considarerele; 
ma Antonio, modesto ne suni desideri avéra 
preferito viver porero a Bologno, L'istru- 
mente che l'eccellente uomo aveva scelto 
por Angelina non era. precisamente di quelli 
she si bn. per costume di mettere in mano 
alle fanciulle ; era, & che taceriy 7 Urfi..ma, 
H violino! i 
T d'uope aggiungare, a discolpa del no- 

ptro professore, ch'egli era il felico ponses= | 
sore d'un violino eccezionale, d'un violino | 
di Cremnna,... d'uno Sfredivarizs, che non 
si poteva raesegnare di veder uscire dalla 
sua famiglia, Lu nipotina, sotto l'abile di- 
rezione del nonno, avera fatti rapidi pro- 
greasi, ed: ere veramente dégna di far ri- | 

o le iuserzioni sl ricevono esclusivamente ell’ ufitoio del giorn 
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conoscere questa raccomandazione del Ca- 
mitato generale ni Comitati parroceliiali, 
premunendoli contro gli artifizi e gl'ia- 
gandi che altri potrebbe in questi giorni 
use per frarro i cattolici nile urno poli» 
tiche, e per rendere minore l' eloquente 
astensione, 

Colgo con piacere un tale incontro per 
confermarla Ja min stima e il'mio rispetto, 

Rolosna 25 aprile 1850. l 

Pel Comltato Generale Perunnanke 

NARCELLINO VESNTUROLI, presidente, 

GIAMBATTISTA CASONI sogr. 

La Regina Reggente di Spagna 

La Gazzetta Ufficiale di Madrid ha 
ubblicato ii decreto realo il quale stabi- 
isce il corimontalo cho sarà seguito quando 
avverti il pario della regina, 

La regina Cristion ha diretto lettere a 
totti gli arcivescovi è vescovi della monar- 
Ghia, loro nonunciando di ossero eutrata 
nel nono muso della ana gravidanza è pro- 
gandoli a ringraziare la Provvidenza 0 
‘fare processioni in tilite le chieso ner im- 

alice. 

“Io pari tempo il maresciallo del Palazzo 
it un comunicato inserito a capo della 
Gazzetta, fn supera al presidenta del Con- 

lorare dal cielo che-gli conceda un parto 

Biglio che ii decano delia facoltà reale ha. 
prevenuto Il maggiordomo maggiore. dello 
stato «di Sun Maosti 

L'apparato che si spiega alla Corte di 
| Spagna în simile circostanza è sempre no- 

Janué. Questa volta è In regina stessa la. 
quale finna il decreto reale che stabilisce 
il seguento cerimoniale. 

Appena apparitauno i primi sintomi del 
parto, sarauno immediatamante avvisati 
tutti quelli che ilevono assistere alla pré- 
sentazione del neonato. 

Compiuto il porto, la camerera mayor, 
duohessa di Medina di las Torres, né tra- 
smetterà subito la notizia al presidente del 
Consiglio dei ministri, il quale l’annunziarà 
allo persone elle sarinto presso ibi, indi- 
condo il sesso del neonato, .a ne informerà 
subito Il capitano generale ci Madrid ge- 
netai Pavia, e il - comandante. -generne ' 

suonare rapidamente sotto l'archetto Te“#irde 
-Rrimoniosa del preziono Istrumento. 

Quand'easa prepararagi a suonare; An- 
tonio, seduto in una gran sedin'a hriecinoli, 
socchiuteva gli occhi, congiuugora le inani, 
e, &Î primi guoni, La eua tikozomia prendete 
au'aria di beatitudine celestigle. Di quando 
‘in quando, e come attratti: dall'emozione, 
mormora: Questa è musica celeste | vi son 
deile voci \d'angeli che cantano in quelle 

cnorde; Ma tutto ciò egli, dicava così -som- 
messainanta che Aogelina non l'aveva udito 
mai, — Il buon uomo, con tntta la perspi- 
dacia cui inspira la tenerezza paterna, te- 
meva d'egcitare ton la gua emozione, l'or- 
guglio dello nipote; ed egli amava molto: 
Angelina a volava preservsria dalln vanità. 

L'onssto venchio sapeva qual torta essR 
faccia alla giovinezza è con quale rapidità 
corrom pa l'intelligenza, e come: non faccia 
‘d’uopo di lungo tempo per trasformare in 
‘000 geineco insopportabile ut fanciullo il 
meglio dotato d'ingegno. Anche la nipote 
ara hen lungi del credersi d'ingegno; term 
plice & modesta, divideva il suo tempo fra 
le occupazioni domestiche e lo studio, 

Lu sUa vita era fino allora scarsa pinca- 
vola 6 falica..... ma de un po' di tempo era 
immeres in una grande itiquietudine. Da 
parecchia settimane il sua nonno era ceduta 
ammalato; Je di lei cure affettuoro gli ave. 
rano ridota la saluto; ma phimbl una pa- 
raligi leggiera, quantuogque ben carattoriz» 
sata dell'occhio chiaroveggente della cura 
piscina, Rvava offeso In sua parte 
nistra. 

hili del vecchio; non sarà. nulla,  nosno 
, cacissinio, é da qui a pochi giorni voi non 
avrete più picple, — Tu- hai ragiona, smor 
mio; per uno altro cho avessa uel. ehe 
in'ho io sarebbe un nulla, rispondera An - 

ui-. 
== Non sarà nulla, diceva sila 

facendo le frogagioni alle membra infleggi> : | 
‘ pipoto, lo contempla con amore, 10dì appag- 

degli alaburdieri Echaguo, onde questi 
possano ordinare i Segnali che anuunzie- 
ranno la fausta novella al popolo di 
Madrid. 

Se il neonato è un principe, s'invalzerà 
la bandiera spagvuola nell'angolo della 
purto del palazzo chiamata la Punta del 
Diomante: sì tirerà bomediatamente una 
salve di ventun colpo di cannone. Se è 
una principessa, la bandiera sarà bianca, 
la salve non sarà cho di quindici colpi di 
cannone, Nel caso in cut il parto avvenisse 
fì sera, si porrà al disopra della bandiera 
una lanterna, rossa o binnca, secondo ii 

. BBSSO, 

Tutti i personaggi nominati noi deerato 
sì dovranno trovare in quel momento 
uelia grande sala vicina alla camera. Nel- 
l'altra sala cho procede la camera di Sua 
Muoostà si troveranno riuniti; il prosidento 
del Consiglio è tniti i ministri; i capi 
superiori del palazzo reale; il torpo diplo- 

ntico; due deputazioni della Camera è 
el Senato; i delegati dello Asturie; due 

Gratidi di Spagna delegati dalla. Deputa- 
zione dellu Gendezza; 1 enpitani-generali ; 
i'egvalieri del Toson d'oro; una Comnis- 
Biono degli ordini di Carlo III, d'Isubella 
la cattolica, di San Giovanni di Gorusa- 
iminme; i quattro ordini militari di San- 
tjago, Alcantara, Calatrava o Montosa; 
‘I presidenti del Cansiglio di Stato, del 
Tribunale supréwo, della Corte doi Conti, 
del Consiglio superiore della guerra e della 
annrina, del Tribonale dalla Bota: 
«+ D'Arcivescovo di Toledo; 

. Tutti gli antichi ambasciatori di Spogna 
ull'astaro. i 
I presidenti delle Gianze superiori. della 
guerra; | | nu 
‘I capitano generale di Madrid; - 
Il presidente del. Consiglio generale di 

Madrid; L'Afcade, reaidlente del Consiglio 
municipale; if prefetto di Madrid, duca di 
Yivona, conte di Xiquera; 

., I elero della cattedrala; 
I direttori delle armi ; 
I rappresentanti «delia nobiltà di Ca- 

stielia. 
II neonato sarà tosto deposto sovra uu 

eiscino in un vassoio d'argento e la cama- 
Pera WA, nvonto al suo lato lì presi- 
dentà del Consiglio dei ministri, presen- 
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tobio; ma se lo ‘nou possa più lavorate, 
noi avremo la miseria, | orribile migariz..,.. 
poscia l’ospitale. L'ospitale!...... a di te, 
povàre angelo nbbandosate, che avverri di 
fe-quando -tuo nonno non sarà più el tao 
fianco 8,,.... + Che parlate roi di misaria, di 
ospitale ? non valgo nulia io... alla mia 
volta lavpresò ancor ib....., Javorerà per nm- 
bidue,,.... ch! come avrd.del coraggio io... 
— Lavorare... non sai: dunque, dileita mia, 
quanto sig difitoile P...... E chi, chi mal vorrà 
impiegare una fanciulla della tuu età, quando 
nella nostra cara Italia, esseri forti 6 vigo- 
ros iton trovano nà lavoro, nè impiogof..... 

Qual somma di danaro ci rimane ancora ? 
Angelina arrogsiace, balbetta.. ohimòf Ia 
boréa era svuota; la malattie aveva assor- 
bito i pechi vispermi della famigliuola. —. 
Tu thai, spero, tutto, Angelina, saltò eu il 
vecchio che aveva compreso l'imbarazzo 
della fanciulla — Siete. così ammalato, non- 
nol... -—- Non ti accorare, diletta mia; sta- 
sera wé concerto all'Accademia, il Maestro 
Heverini conta molto 801 me a tu sal quanto 
egli Bia generoso -— Vi sentite dunque tanto 
bene, nonno, da uscire oggi di cnaaf — 
Grazio alle tue cure, angelo mio, io mi santo 
ottimamente, . 

_* Dammi il violino, ch’ io eserciti un tar 
tino lo mie dita intorpidite dal riposo, E Bi6- 

‘i delle Era ADCOr debole si collocò nalla sua 
‘prep sedia a braccioli — lutanto che Ai- 
igelina tirava fuori dallo scrigno il gioisllo 
armoniosa 0 lo portava. a sun Donno, questi, 
iapadronitosi d'un quaderno di musica, lo 
percorse per farne scelta di un pezzo, Au» 
tania prenda il violino che gli à porto dalla 

gigadolo contro la sua spalla, ns cava fuori 
qualche suono... Ma di puvto in bianca il 
viso dell'ammblato si aftera, grossa lacrima 
scendone lugo le sus gota e Ja gua mano 
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terà l’eredo d'Alfonse XII, prima al corpo 
diplomatico 0 poscia n tutte Îe persone 
presenti. Il ministre della giustizia, neila . 
sun qualità di notaro del regno, redigarà 
Latto di nascita è l'atto dello Stato Civile, 

Poscia, terminata la funzione tradizionale, 
verrà restituito alla madro il nsonata. 

I-MOTE DELLA GALLIZIA/ 0 

In alcuno parti della Galizia otciden- ì 
tate la popolazione rurale si snostra. presa. 
da uva agitazione, che è ascritta a-diverse 
cause, Si ridestano le memorie dell’anno 
terribile 1546. Appunto in quegli stessi 
distretti nei quali allora il capo dei con- 
tadibi Szela snnò Ja gente campagnuola 
di falci 6 picche, e condusse la moltita- 
dite scatenata da un castello all’altro, 
abbruciando e devastando, e nos rispar- 
miando neppure il bambino sul petto della 

‘madre, appunto if quelle contrade ricom- © 
paieng i segni precursori di un profondo 
commovimente degli auini, La nobiltà, 
nelle cui famiglia sono rimasto vive Ie ri- 
membranze truci a tercibili. degli ‘avveni- 
menti di quarnat’ anvi fa; Éugge nelle città. 
dova Je guarnigioni fe offrono eKlvaguardia., 
Il governo ha preso delle: misnre militari 
reventiva,: dei:.corpi volanti . percorrono 
e località. dovo i contadini si 
più. indomiti e turbolenti, afflae di farvi 
sventolare 1 colori. imperiali, mostrando 
così nel modo più ciiaro è palpabile, che 
LI governo è fermamente deciso ad infre- 
nare cons cuergin ocni fentativo che: tan- 
desse a rinnovare | fail sanguinasi. del. 

nostrano i. 

somiufficinsa Abendpost di Vienna in'data .. 
d4, togliamo i segueuti periodi, chè ci 
sembrano i più importanti: 

“ Secondo informazioni avute, fra 1a po- 
polazione campagouola di aleuni distretti 
della Galizia (specinlmente ai distretti di 
Bochnia è Gorlico) si manifesta una note- 
vele irrequietezza, Corrono ivi delle voci 
elvane, cho cioè l'anuo 1886 sig pei con-. | 
fadini in modo speciale apportatore di 
sventure. Il fondamento di questa irregui» 
etadina dovsebbo rintracciarsi in quel che: 
Segue, 

fuggire 
x + 

. a 

tremante abbandona il. prezioso istrumento, _... 
che cado mandando un suono lamentarole 
come l'ultimo sospiro d'un morente. Ange- 
lina <osmpreadendo che uo nuoro malore. 
colpiva il suo avolo, corre a lui, #' inginioc= 
vuia al suo fianco, &: Che bui, dic'ella con’. 
gogoreia, che hai, nonngo diletto # La mia 
mupo, rispondo Antonio, è, paralizzata, -la 
mie dita rigide non cbbeligzano più alla + 
mniu volonta... {i un siaghiozzo sollevò il suo * 
petto. Angelina con la mani congiunte dallo 
qpaventy riguarda il suo nonno. tanto amato |. 
e senga poter probuicitto uva parola di | 
consolazione, mescola le sue. atlé lagrime: è 
del veccluo, quiudi el mette a pregare. ‘Ab 
tonio vinto dall'abbatflmento in cul l'aver... D È 
immerso la inalattia nou tardò punto. ad 
addormentarei, ll suo sonno era agitato.s. 
ora gii sembrava, applaudito dalia ecelta. 
popolazione Holognsse, riontrare trionfante 
iu Bua casa con una bella soma di dentro, 
egli sorridesse di nuova la vita; ora gii 
sembrava d'sssere inchiodato nel suo letto 
di sofferenze, mancando di tutto, alla vigi. 
lia di morir di fsme, Oh! come il suo pu- 
yero cuore battera cun  violenza!... Che na 
sarebbe avvenuto della sua amata nipote î. 
Sospiri soffocati uscivano. dal suo petto, pae 
role teonche dal singhiozzi giungevano con: | 
pena alle ‘aus labbra... To sono stato ud 
cattivo padra..., mi perdonerai tu, gentil 
Angelina 7... Prendi il mio violino... sUNLA 
tosto!..., HE tendendo l'urecchio: E una mu- 
sica celeste 1... 4uono delle voci d'angeli che 
cantano in quelle corde! |... 

Poi... oh, -il pubblico t-intenderà e non... 
uvyrà tanti fiori per festeggiarti, nè tauti 
Urava per applaudirti ?: Continui; “Mia cara, < 
continua li... Angelina. pallida "e tremante 
ascoltava con avidità le parole del- vecchio... Ca 
Il nonno suo diceva egli. Il vero f..rAreya.f( 0 

-_ 

ella reaimenta tanto ingegno per feptare dil.. 
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Da Imago tempo nella popolazione ru 
rale della Galizia si è assodata la super- 
stizione, che nell'anno 1886 deva acondere 
la fine dei inondo 

Si produsse porciò nella popolazione 
delle campagne une certa sosia abbastanza 
pronunciata, A ciò si aggiunga che nl. 
mamente ferono fntte  citeolare fra i con- 
fadini aleune potizioni 6 nominatamente 
ona petizione contro la saotificazione della 
domenica. 

Questa petizione fu fatta servire dagli 
sitatori in modo, che veniva presentata 

si contadini, per la maggior parte anal- 
fsbeti, come una preghiera esternata dai 
Signori a Stia Maestà per il ripristinaimento 
del Aobof (7 il che proverò dell'animosità 
contro l'aristocrazia, ; 

La maggior parta degli agitatori indi 
catì furono arrestati dalle antorità compe- 
tenti» In nessun luogo però si manifesta 
rouo traccia di agitazione alimentata 
dall'estero leggi polacchi.) 

Il signor governatore spedì un delegato 
nei distretti sunpominati colla facoltà di 
servirsi in case di bisogno del militare, 
e le misure prese dal governo offrono piena 
garanzia, che la popolazione delle cmapa- 
gne tornerà quanto prima uila solita 
quiato, ,, 

Telegrafano poi alla AN F. Presse da 
Cracovia, 24: 

Fu inéaricato 11 clero di predicare, du- 
ranie Je feste Pasgunii, contro il moto 
dolla campagne e di quietare i contadial 
che fossero eccllali da false diceria. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Iulia Tordara, 5 aprila 1688. 

L'addio di Pisa al P. Agostino — La dimostrazione 
— Travi stodonti! — I doni — La carità di 
P. Agostino — La pubblicazione Mariotti — 
Una Società Oporkia cattolica in Pisa — Adi 
mostri Bvrergatij — Lo sattimuna Santa — 
Fchi del famoso pricesso Fallaci — — Ele- 
zioni politiche — Notizie giornalistiche, 

L'addio di Pisa al l'\ Agostino è stata 
qualche cosa di grandiose, di straordinario, 
di talmente imponente ch'è ben difficile 
poterne dare anco un'idea. 

Soriverd tra i pochi. giorni fefici detia 
mia vita la giornata «li ieri trascorsa colà 
dove 1 mio cuore si alliciò in morio insolito 
pensando a guesto nunvo trionfo della no- 
stra religione saRatismma, . 

L'aspetto che presentava ieri i Duomo 
sfugge ad ogni descrizione. Immaginatevi 
che tino Aglio 4 aut. i4 gente era accorsa 
alla chiesa, che alle 3 rigurgitave di populo, 

Lu predica ara indetta ber lo 11. A que. 
gt'ara ccntinaia di, persone duverazo ac- 
calearsì al di fuori. 

Si calcolano a ventidua mila lc persone 
che in chicas e fuori preseto parto alla grati 
dimostrazione d'addio di cui vi parlerò più 
gotta, 

Alatciò P. Agostino salt sul pulpito, in 
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trarne profitto 7... ma in tal caso culla era 
erduto, e domani gli allievi di Autynio 
iverrebbero i suoi. 
‘(he gioia s'elia putesse concambiargli un 

pe' di quel benessere che fino allora era 
- stato prodigata a lui. — Un motto del vec= 

chio la fece trasutiro — Aaggline, bei tu 
del coraggio î — Per giorarvi, nonno, credo 
che soi ma ne potrebba inencare. — Quand'è 
così, fanciulla mia, pon indugiare punto; 
prendi il rio violino, corri all'Accademia 
a domanda ai msestro Heverini il nerrhegso 
di sostitairmi. E siccome Angelina era con. 
fusa —- Ya, figlia nia, non dubitare... ral.. 
1 converti cominciano terdi in italia, ed org 
non tono che le otto pomeridiane. 

Angelina indozsa la eua più bolla veste, 
poss uns rosa nella cintura ed ta nastro 
be auvi capalli: poi sola, senza guida, senza 
ampoggio, passe arditamente la soglia del 
palazzo Barberini — All'Accodemis tutte le 
eutrate erano ingombre dà un gran sumaro 
di carrozze auile quali anlendevano gli seudi 
gentilizi, e i cui cavalli snelli gareggiarano 
sol doro sealpilio a fare uscire dal selciato 
viride aciptille, Henza lasciaral shigottira 
da quel rumore, nè da quall''ingombre, una 
iragio a delicata fanciulla s'avanza quasi 
qorrendo, Porta in mano una scatola di cui 
ba gran cura dubitazdo di wrtarla centra 
qualche satacolo impreveduto. U' Aogelina, 
la cara piccina che, senza alcuna difficoltà 
giunge nella sala di concerto, Hi presenta 
al maestro Severini, al quale, ton. modi 
gentili dice; « Signore, Antomo Vilippini 
Dono mio è nmmalato, motivo per cut non 
può fara în sua parte nel vostro concerto, 
O... Quando a voi non inaresca vengo a s0- 
stiturrlo, A queste parola che scompigliarauo 
titite le combinazioni, Beverini aggrottò lu 
sua Deore sopracciglia, a avrebbe di certo 
pcacciate l'imperudsnte, scio quel momento 

‘ non fosse intervenuto il principe Barberini 

ie rc pn LL. PS 
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sua fisonomia severgmante simpatica o tauto 
Cara riuiaso proprio colpita nello scorgere 
quel. mara di deste, quell'uditorio destoso, 
Conminosso che attendeva la sun prrola, ja 
sua ultima predice per quest'anno, inuella. 
Pisa che gli aven dato prosa di toato nffetto. 

T soggetto dalla conferenza di ieri fu la 
Pace dei popoli e delle nazioni sn Cristo, 
o tanta fu la sublime potenza di quella 
parola dulce, sorve, penetrarite, che anco 
ieri, vivi 6 fragorosiggimi acoppiarono gli 
applsusi. 

La secouda narta della predica fu l'addio 
Dias, al suo dilatto €popolo, che ib ave 
tanto onorato col aduo concorso immenso, 
con in gua attenzione vivissima, 0 i larghi 
frutti delle sue prediche, 8 qui vi assicuro 
che l'emozione nell'animo di tutti fu pron. 
cdigsima, è talo che molti non potevan trat- 
tenero le Incrime, P. Agostino beneti i snoi 
ascoltatori, pri usci dalla chiera, a ii po- 
polo che lo ama tanto, gli volle rendera 
AGCora un attestato di sna gratitodite, 
Spontanes, senza pompe ufficiali, seuza pre- 
varativi di gorta, gi compià una cosi impo-. 
nente, dignitosa è splendidiasima dimostra. 
zione che lo confesso non saver mai- veduto 
altra simile e clio ci è prova del sentimento 
di profonda riverenza e di ammirazione 
sempre viva nel papolo verso i miaîetri 
di Dia, 
Maendo FP. Agostino anal nella carrozza, 

tetta ricoperta di corone è di fiori, si elavà 
el vasto piazza! degglante 1 Ae. pel vasto piazzale verdeggiante, un applauso |. iti delle prediche di P. Agostino so- 

‘no i più copiosi. Le conversioni sono state 
-bemeorogissime, 

lugo, insietente, calorosiasizin; eppo: Guel- 
l'onda sterminata di popolo, cni animava il. 
medesimo santimento di ammirazione a di 
evtaginamo, segui il bravo oratore fino .al 
l'abitazione tra gli apelaugi a la arclamu» 
zioni la più entuaiastiche, 

Quale apottacolo fu mai questo, I balconi 
dello casu erano parati a festa, la campane 
tiolie chissa sungaszRuo a distesa, p tutta la 
folla animata, optusiastica atringerasi intorno 
(Bll'intrepido Apostolo di Cristo, banedicera 
plui, e non contenta di avergli iribatato 
silfatta ovazione por la pubbliche via, con 
grandi grida lo chiamava alla Gnestra della 
BUS CASA, Ove anco una volta, o cou immane | 
antusiagmo gli porgeva il suo saluto di 
giubilo, di riconoscenza imporitura. 

Anco i bravi stadenti pon furoro socondi 
davvero nell'onorare il gran frate. 

{na commissione di essi, a nome di het 
300 studenti offriva a P. Agostino un bei- 
jigsi ma pergamena recante un' apigrafe ve- 
rataente splendida o affettuosa. In luogo poi 
del dono stabilito ofitiva Al gran frata il 
denaro raccolto ch'egli vuole impiegare nel 
modo di cul vi parlerò più sotto.. 

Auche il vostro corrispondente votè aver 
agio di parlare col grand'ucmo, di stringar.. 
gli la dcatra, poiché. nella sua umiltà nog 
pertotito che gli gia baciata, e di ricovete 
ua ricordo dalle sud maoi, Si io ripeto, Ia 
giornate di ini sarà una delle più bella 
ella mia vital i i 
il comitato degli avvocati presieduta dal: 

l'iliurtre Palamidessi, onore dei Foro Pisuno, 
presentò all'oratore va bellissimo quadro. 
pil suo convento di Nicosa, 

Il Uomitato della ignore deli'acistocrazia. 
pisane sil uco stupendo reliquiario d'oro, 
equiaitamonta lavorato da wao dei primari 
oreftai di Lucca, 

che nen aveva perduto sillaba di quanta .a- 
veva dotto Angellua, Accotti algnor maestro 
dies'agli, accetti tosto; tant'è, igi non ha al- 
tra risorsa ed jo lo la certezza che non 
avrà A pestirsena, — Î'rincipe, rispose con 
rispetto il maestro Severini, i suol desideri. 
eco ancer quelli del uo servitore — fiaiadi” 
inrsanda verso Angelina; Tu suonersi, fau- 
ciùlla mia, ma per la prima e tutto di sa-- 
guilo e nvanti cho arvivi l'alta società, La. 
noterà Augelica non avora fin allora ri- 
flettato a tutto le difficoltà della sun istra; 
presi... vi petisò tutto ad untratto, e ii suo 
quore st strinse, Don sentiva pù la forza 
hettssuria per essguire nn sccordo tauto la 
gue tnanite tremurano i ma questa emzione 
nota fu cha passeggiera, La fanciulla valeva 
aver def coraggio par sulrur suo nono dalla 
miseria... e n'ebbe, Avauzatasi jananzi alla” 
scotte, Insiallatagi nel yogio designatole, pra- 

PJudiò con uno doi pesgi del sno repertorio: 
‘ehe meglio sapera eseguire, Fin dalle prima 
nota tufti gli orecchi si fetera attooti, boa- 
presto i gori palpitarono, le respitazioni |. 
gi sogpesoro, e tutti mormorarano : l'una: 
muzick celesta ! sono voci d'angeli che can- 
tano in quelle corda... I suecesso d'Ange- 
lina fu splendido; si volla sentirla parecchie 
volta: ella non si foce prugare, sla sala 
sembrava volesse inabisssre aotto ll fracore 
degli spplovsi. 

He vuoisi considerare ii sentimento che. 
spinse la faucialia n sostituire il auo-avolo, 
l'antusiagmo Bepuito fu illimitato. Aupgelina 
fu coperta di fori e ricondotta in trionfo 
alla casa del vecchio. — L'indomani tun 
gran numero di allevi corse al Palazzo Bar 
barini ad Inscriversi è la gioia 6 la como- 
diti antratono così net fucolare domestica 
del vecchio Antenio. 

TE GMMADINORALIANO_ 

di 

‘fatto compiuto! 
“Questa 8 la conseguenza dolla 

. Poche notizie è alla leste sdesgo, perchè 

Bono riuscite dappertutto imponenti a ordi. 
«Bafiagime, Lucca che ba cenora mantenato 

. mente alla visita dei Sepolcri è all'Adera- 

cersusli, 

litiche, 
VE confermo la pubblicazione del nuovo 
‘giornale fiorentino la L'oncordia che sarà 

tan 

F. Agostino, umile nolla sua gloria, & 
come tutti gli vomini 
caritatevole cni povari. 

Potrei narrarri molti a molti-tratti da cui 
‘amergo le spirito caritatorota dell'ottimo 
Padre, na siccome nndrei trapno in iuago, 
e poi forsa sarsbba per lui un. dispiacera, 
mi limiterò a dirvi come del danaro rao- 
colto dagli stadenti pel dono, da lui oferto 

Lord Rosssberry, capo del Foreign Ofice, 
grandi estréamarzenta 

“bonchè delle elemosina destinate a lui se na 
‘garvirà per coltocare duo poveri orfani, figli 
del popolo, maschio e femmina, negli Alli 
Infantili diretti dalla Suore di Carità, 

{om'era stato annunoiato la pubblicazione 
Marijpiti compilata dal Comitato degli Av- 
recati o deatibata a vaotegiio degli Asili 
summertovati, usci i&ri mattina » la prima 
ediziona di 2000 csampiavi fu esaurita nella 
giornata. 

Splendida è questa pubblicazione che 
racchiude gli scritti dei più insigni profeg» 
sori come Meneghini, Qabba, Tornioli, i 
giudizi della stampa. onestamente liborale, 
e i più bei versi di bravi posti in ctore 

Agostino, DI questa pabbircazione 
msoirà fra pochi giorni }a 24 edizione 4& 
‘surà venduta a L. 3.50 l'ediz. olegaote, con 
bellissima fotografia del Frate, o lire Fla 
ediz, coonomica. 

be qualcheduno dei lettori valasse prosu- 
rarsi questo bel libro può rivolgersi in lisa 
alla Tipografia Mariotti e Nistri, 

* 

- — Wn' eccellenta notizia, 
Si parla detla costituzione in Pisa d'ana 

Società Operaia Cattolica di Mutuo Soccorso 
della quale si senfiva uns grabdo necessità 
a paro che tra poco tampo potrà dirsi un 

radiosa 
dell'illustre conferenziare sull' Overaio, Tra 
gli illustri secoltatori del gran Frate fu 
‘nptsto ieri jì prof. Mantegazza. 

* 
Gi avversatrii cono demoliti e al Secolo 

toccherebbe appiattarsi in una tana, fui, 
tratto e iniquo insultatore del celebre 
Francescano, che pei susi velenosi articoli 
avea villanametto attaccato, fu ieri dal 
popolo solsonemente ocndantato, tantoshé 
gi udiroto alcune voci: Abbosso # Secolo? 

Tuttavia se ci compiucciamo di questo 
trionfo, son provocheremo mai gli avvorgarii 
Anzi auguriamo ad essì cha la parola di P 
Ageatino possa toscare loro il cuore e ri- 
condurli a quella religione d'onde ogni virtà 
«deriva, ogni bens si diparte. 

x 

lo spazio mi consiglia a tagliar corto a il 
fitoto altrimenti ra nelle furia, 
Le ascra funzioni della asflimana Santa 

în. ste proceggioni, mot ostante la nequizia 
si tempi, e le provocazioni degli avvorsa- 

rii compiò la consueta dei venerdì sento 
in modo aimnirebile. A Livorno tutte fa 
Confraternite, gli aiunni degli capizii e della 
-déltrina criguiana, ai recarono processional. 

zione del SS. Sacramento coma gli eoni 
passati. 

ti.L& Corte d'Appelle di Lucca ha dato! 
ragione silé figlia della Carolina Alladio,* 
vittima del famigerato Fallagci di cui tanto 
parlarono i giornali condannando i parenti 
al rifacimento dei dangi « alla Bpese pro- 

. se 
. Comincia il framestio per le elezioni po- 

lpiruto a sentimenti apertamente catlolici 
cè come piacane a qualcho giornala di ri- 
ferire, propugnerà teoria di conciliazione di- 
scostanii dalle idav a dai sentimenti della 
gran maggioranza dei cattolici italiani. 

=. e—_—_—_——_—_—r—_h 

Governo e Parlamento 

. I commegti della stamps di Roma sullo 
acioglimeuto della Camera non offrono pulla 
di interessante essendo gik preveduto, Ora 
intomingierà l'agitazione elettorale, 

È' atteso con una certa ocuciosità il 
discorso-programma che propuncierà Nico. 
tera a Napoli, dal quale vud dipendere 
delle clezioni del Mezzogiorno. Alcuni ri- 
tenzono nen improbabile un'alleanza fra 
Depretis è Nicotera; per ocra però ci ssm- 
bra impossibile che i due womini possano 
manifestare un programma comune, Sg ny 
parlerà, se mai, ad elezioni compiute 

—- il governo di Londra ha risposto con 
un telegramma di lord Roseberry, al go- 
yetno italiano che lo richiedeva sul da farsi 
per il disastro dell'Harrar, 
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dice che ii governo della Regina attandera 
altri particolari da Aden a da Zeila per 
poter prendere una risoluziona. 

Aggiungo che tale risoluzione verrabha 
comunicata all'itatia, 

srt 1, Lil Leni 

LIATTA 

Mestro — L'altra sen acondde A 
Mestre un tristissimo fatto. 

Parecchi militari usciti, di narcoata dalla 
Caserma per darsi bol tempo, trovarono 
contesa con nicuni borghesi dol più basso 
cato, per di più avrinazzati, 1 militari 6 ri- 
fiettendo alla loro falsa porizione, rientra» 
rono tosto in caseriza, ma furono seguiti da 
quegli altri, cha presv maggior. ardite pel 
ritirarai del spidati, artiyatono distro a lero 
tivo sila porta e così dappresso che uno di 
eggi riutci nd introdurei in caserma, 
Ne fa sescelato naturalmente s la porta 

vonne chiusa. Ma i compagui insieme all'e- 
apulso 108 rislggero contanti di quel trat- 
tamento, 69 cominciarono  tempestar di 
sassi | porta e le finestre delly caserma, 
producendo gusagti non lievi, 

Uscito il corpo di guardia, intimò luro di 
ritirarot. Non averdo ottenuto Alcua prò 
dai consigli, nè dalle minatcie, fu sparato 
un primo colpo all'aris, “il''quale non im- 
pauri gli aggressori, poi ud'recondo con io 
Biesso risultato, finalmente ‘nn terzo tirato 
Hei gruppa, che colpì nel teguo stendendo 
si suolo il più giovine degli nasglitori, certo 
Petonò detto Prussia, boccheggianta per 
uns ferita si cnpo, li gli altri allora RI 
diedero alia fuga. 

Bopraggiunto al rumore l'officiale di pio. 
chetto, 11 misero venne raccolto e condotto 
rel corpo di guardia, cra gi trarò cha la 
palla gli era ponetreta nella cavità cerebrala 
producendegii una ferita che in breve lo 
trasse a morire. 

Furono poco dopo sul luogo il dottor Gi. |, 
rerdon ed i Pretore di Mestre, il quale 
ultimo avvertì l'agtorità giudiziaria di'Ve. 
nezia, che procedette imrmudintamente, coi 
mezzo dei Proturatore del Ra Yanzelti a 
del Giudice istruttore Moroni, alle investi 
gezioni Decossiria. 

Frattanto i soldati ed 1 borghesi che eb- 
hero parte nel fatto furono condotti agli 
Arresti. 

HKavenna — 1 Ravenna pubblica 
una lettera di Farini cho si dichiara riso 

(luto a non porcg nè a iasciar porre da al- 
cuno la sus candidatura a danutato. 

PIERA 

Ss DALIA 

Pu aperto il testamento del compianto 
Fescoro di Madrid ucciso da mano KRasRE- 
gina, I generoso Prelato, cha cadendo ferita 
a morte invocava quale novello Stefano: il 
perdono al suo carnefice. gi mostrò non 
meno largo di cunre nelle sue disposizioni 
tostamentaria: egli lascia tutti i auoi beni. 
gi poveri, 

r n 

Circolare Arcivescovile. 

Sua Ecc, Mona, Arcitsscoro ha diretta 
al clero è popolo della citià a Arcidineesi 
di Udine la seguente lettara che ci nffret- 
tiamo di riprodurre + 

Fin da quando negli unitimi anni ante 
riori sl mio Episcoputo nella qualità di 
Vice-Presidente del Comitato Permanente 
dei Congressi Cattolici in Italia urestava 
la debole opera mia perla costituzione dei 
Comitati Dioceenni è Perrocebizli, ebbi a 

riconoscere che questa illustro Archi#focesi, 
animata dagli eccitementi santamente ope- 
rosi ad efficaci del Venerato mio Antaceg. 
sore, gareggiò tra le prime dell'Alta Italia 
nell’attunzione del sun Comitato Diocesano, 
ed acconsava ad un rigoglioso avolgimanto 
dei Comitati Parrocchiali, Come le conce. 
piia speranze non abbiano conaegnito l'al. 
fatto Jargamente caldeggiato dal raîo Ante- 
cessore di f. m., a meglio, come conseguito 
andasse mano mano scemando nel’ suo vii 
gore, fo non fa so: ina, qual che fosse iL 
motivo di tale lauguore, questo go certa; 
mente, essere ciò avvenuto con doglia su- 
prema di Lui, che tento operosamente a 
sapientemente lo aveva promosso. 

Tino dalia prima mia Letteva Pastorale 
io vi ho Antuntiato, o YVenerabili Fratelli 
o T]iettisvimi Figli, il mio fermo divisa- 
mento di dilatare quacte più è possibila 
nell'Archidiocesi l'istituzione dei Comitati 

Casa 6 Varietà 



Parrocchiali. Mx era pure necessario cho 
prima di gor mano alla siatemiazione: delle 
vario parti dell’edifizio, volgessi'fe ciro al 
fondamento, voglio dire al Comitato  Dio- 
cesano; B pur troppo mi couvinai della 
necessità di una ricostruzione intorno A 
qualche antica pietra omai disgregata. Ed 

oggi ho il piacere di siguifivarvi, o Vene- 
rebilt Fratelli e Dilettisgimi Figli, che il 
Comitato Diocesano è omat ricostruito, è 
che fra pochi giorni esso si bffermerà pub- 
blicamenta, affinchè intorno a li si incen- 
trino i Comitati Parrocchiali tuttavia sun» 
sistonti, ai muovi che varranno # costituirsi 

jo soguilo, 
Quest Opera dei Comitati ha per iscopo 

aupremo l'unità dell'azione cattolica, rae- 
cogliendo jin rè per semplificazione ciò che 
diagregato correrebbe pericolo par Ja poches- 
za dalle sua forze di morire d'inedia, e pu- 
bordinare le parti fra loro nell’ unificazione 
dei concetti ad un organamensto, cha srsai 
dlavricino si modella sull'organamento pe- 
varchico della Chiesa, la cui divina intimi 
fortezza si ostrinzec@ nel contizuo suo in- 
centramento verto la pietra angolare di 
(Gesù Criato; a sui come per gradi sscendono 
I fedali con rispettiva rubordinazione uni- 
taria per mezzo dei Parraghi, dei Yescori, 
dei Metropoliti, del Papa, al quale chi si 
unigcs, si upigce .coa Gagù. Cristo, di cui 
egli qui in terrà è Vicario: e di qui i Ca- 
mitati Parrocchiali, Diocesani, Regionali, 
Permavente, che tutti soggetti alla subor- 
dinpazione di obbadianza riepattiva si unit 
sano ingieme noi Papa, col Fapa 6 pel 
Papa, e per mezzo di Lui in Gesù Cristo. 
(Questi Comitati andranno Eempre più 
perennandosi nella propria vita e fortezza, 
quando ciascun Comitato Parrocchiale not 
tragenri, ma accolen a caldeggi, coma fa- 
ranto i nostri, ja Sezione (Giovani, aulla 
quale il 9, Padre, pi d degnato di impartita 
una Speciale Bawedizione nell'ultima Udi 
enza, che benignanante mi nccordà coma 
Vescovo di Mantova nel Fabbraio 1884. 

All'opera dunquo, miei Venerahili Fra- 
telli a Dilettiasimi Figli, all'opera. Tasciano 
la gare, che per loro natura difgregago; gh- 
biamo bisogno di forza, e la forza sta Del- 
l'anicne non tanto materiale cicà del nu- 
mero, «quanto formale ciod nell'identità 
delle mira e dei concetti, 6 ciò anche col 
sacrificio delle personali convinzioni alla 
generale utilità dell’ Opera, Se Gosù Cristo 
formò cpgetto delle sue speciali orazioni 
la compatta anità di apere e di poptimenti 
fra gli sisssi auoi Apostoli come noi dovrà 
io che sotto la dipendenza del Vicario di 
Gesù Cristo tengo în mezzo di Voi la rap- 
progentanza di Cristo, mostrarmi eoliecito 
della vostra unione, pregando voi, o Vens- 
rabili Fratelli è Dilettinsimi Figli, a conser- 
vare tra voi nell'unità delle fedo l'unità 
delle opere, a saupplienndo insieme VE 
terno Padre a cementaro sempre meglio 
tra voi colla sua grazia ia unione? 

‘ Db si, jo mi riprometto che questa unione 
sarà da tutti gelogamente promossa e con- 
serrata, a in fala fiducia di svolgimento 
ed incremento sempre maggiore dell'Opera, 
a tutti a a ciascheduno di voi, Yenerabili 
Fraicili e [Hletiggimi Figli, impartisco con 
tutto il cuore la Fretorale Benedizione, 

Udine, dal Palazzo Arcivescovile, 
21 Aprile 1B40, 

GIOVANNI MARTA Arcervescoro 

P., F, MANDER 

Cancelliere Arcivescorile. 

Pel danneggiati di Dilignidia. 
Sui Eee, Mona, Arcivescovo appena ebbe 

notizia dello spaventoso incendio she ha di- 
strutto l'intera borgata di Dilignidia, nella 
gna paterna ‘sollecitudino faceva pubblicare 
la naguente orlinanza: 

Ordiniamo colla presente una questua di 
urgenza in tutte le Chisse dell'Archidiotesi 
nel più prossimo giorno festivo all'ora del 
maggiore concorsò pei noatri cari figli e ri- 
spsttivi fratelli danneggiati dall' incendio di 
Diligoidis, frazione di Hocohieve in Carnia. 
Non aggiungiamo n questa Ordinanza 4l- 

guna parola di ecoitamento, perohè la gra- 
verza del bisogno è troppo manifesta, soia» 
mente raccomandiamo ai M. R.di Parrochi 
a Rattori di ciascuna Chiesa la massima 
anllecitudine nel trasmettere a questa Curia 
Sì ricavato della questua, 

Tiline, 23 aprile 1886, 

** GIOVANNI MARIA AROIVEACOVO 
PP. Filippo Mander Cane. Aro. 

Tramvia a cavalli in Wine. 
La Socisià por la costruzione ed esarcizio 

n € smmrrrr—r—h“Ii1@@P#—@_______ut—mte—_m_ÒmÒmmm_Pmm»Ò ml .o_-—<xr—r—_—F tm mòò 

LES" ALI ANT A ere —_ ____aeer__—  —_=_meer_"r_"-———r__---—eTr.x_--*r-* *-—.*/-.-.-.-. --_'“"-WGùTTrxT--- 

-r———_—Èrrr————m—__n_———————k—É______————_—_—r—T—_——_—_————rrrrrP--vyv 

di una tramvia a cavalli nell' interno della 
nostra città costruirà la linee secondo il ni- 
stema più recuoto che reuns adoperato nelle 
primaria città italiane come Torino, Milano, 
Verona don granda successo, inquantochè 
oltre ad essere in armamento solidissimo è 
parciò di poca manutanziona non porta nes 
Bun alteramento al piano stradale, Il servi. 
zio mari ordinato in maniera cho ogoi 10 
minuti in qualunque punto della lincà ai 
troverà una vettura, 

Le rotiie sono di acciaio è proveggono 
dali’ Inghilterra, della rinomata fabbrica di 
Billing a Lima di Londra, 

Il nervizio ai farà con cavalli robusti, por- 
gorranza media 6-7 chilometri all’ oru, 

La tassa sarà di centssimi 10 da qualuo» 
que punto di partenza, 

Bollettino metaorologfoo. 
Si annunzia da Nuora Tork in data #7 

corranta 

« E' annunciata una tempesta 4! sud di 
Terranova, Probabilmente muoverà dall' Est 
e aliereri la temperatura delle coste britan- 
na è flelle francesi Rdiacenti. » 

Il nuovo vescoro di Trento. 

AlL'Eto del Litorale vien data per sicura 
la nomina bvrenute dal Rev.ma Mons. Eu- 
gonio Valusai a Principe vescovo di Trento. 

La nostra appendice. 

Per canse indipendenti dalla nostra ro. 
lovtà siame costretti A sospendere l'appen- 
dice In casa d'altri. Fra qualche giorno 
ne ripiglieremo ta pubblicazione è la pro. 
seguiremo fino al termine del romanzo sen- 
r& eltre interrazioni, 

=== 

ANGELINA PEROSA 
di anni 18, oggi dopo lunga è penosiszainia 
malattia, munita dei conforti religioni man» 
cava ni vivi alle cca 12,30 pom, 

1 genitori Gio, Botta a Lucia roenchè i 
fratelli Ermenegildo e Hiccardo ne danno 
il triste anuunzio, dolenti di tanta perdita, 
gi parenti ed Amici, 

I funerali avranno luogo domani alle pra 

6 pom. partendo dalla casa in Via dei Freddo 
N. 3 alla Parrocchia di S, Nicolò. 

Tidine, 29 aprile 1688. 

Diario Bacra 

Teperdì 40 aprila — a. Caterina da iena, 

MERGATI DEI UDINE 

Udina, 29 aprile 1R8N, 

Trattenoto l'agrigoltore dai lavori campestri 
nom potò oggi frequentare quasto nostro marcato 
e cosi 4l medesimo riueci quasi alfatto sprovve- 
duto di generi, 

Bagalo flacchée, 
Gereahi 

Dinmo i prezzi cha si leggono sulla pubblica 
inbalia png compiuto ; 

Cranot, spin, nuoto L, 11 4 15,50 
id, Cinquandino » 1050 » 10.56 
il, Giallone com, nuevo » -—— li 

Regalo > --— >» 11.60 

doraggi 

Discrotamente sostenuti i bovini. 

Fiani dell'Alta 1 n. da I, 5-- & 7°- 

Pollame 
Heronto inconcludente. 

“ Lova 
Bcarzo ed ia ribaaro. 
Vendute 50000 da L, 441 a 41841 mille. 

Bachicoltura, 
(Tranne in piccole zona ove la grandine danneg- 

giù lo acorso anno i gelsi, del reato in generale 
nella provincig si è soddisfatti dello sviluppo 
della foglia. l 

Nel complesso siamo ut po in rilardo colla 
compagna lnocoogliea accattuata ln Tassa ore il 
same è schiuso quari dapporiutto abbastanza bono 
ed in talune località i bacolini bruno ormal rag- 
ginnta ls prima muta. 

Nol medlo Friuli però il sema è da vari giorni 
sl coro ad è quasi all pltima stadio per echiuderti. 

La presente campagua bacologica ni bueg Bopra 
seme giallo, 

Il Toson d'oro al Cardinal Jacobini, 
Ieri il Santo Padre, téft tutta ia pompa, 

im al suo Segretario di Stato, E.mo 
Card. Jacobini, l'Ordine del Toson d' oro, 
assegnatogli dal Governo spugunolo per Ia 
felice altimaziona della  vertonza por lo 
isole Carolina, 

in proposito, dimostrando il proprio gradi- 
mento, Il Santo Padre disse brevi parole, 
accentuando l'indole benefica del Papato 
a facenda voti per la prosperità della Re- 

Il Card. Sacobini ha fatto un discorso 

Il OITTADINO ITALIANO — 

gina Regrente a per la grandezza della 
cattolica Spagua, La sera il Card. Jacobi 
offel un pranzo officiale, al quale inter- 
vennero sei Cardinali, il Lorpo diplomatico, 
i Digenitari della Corta pontificia, è altr 
distinti personaggi. 

In Italin non sono decorati del Toson 
d'oro che il Re Uberto il Princeipo di 
Nupoli a il cardinale Jncobioi. 

La cettern della Regina di Spagna al 
Uardinale Jacobini comiocia colla parote: 
* Mon bon Cousin». 

Il duno dell'Imperatore Guglielmo 
al Papa. 

La croce donata dall'Imperatore Gu- 
glielmo al Papa è d'oro massiccio. Porta 
il cin un grosso rubino è nei tre altri 
lati altrettanti solitari. Sette grossi rubini 
i trorano ne! centro. La testa del Salyu- 
tore è cinta de una TRE ira di diamanti 
Il prozzo è valutnto a 60,000 marchi. 

La $, Seda e la Cina, 

Dispacci da Roma ditono che ormai è 
assionrata l'istituzione di relazioni diplo- 
matiche dirette fra la S, Sede e la Cina. 
Temerasi che il governo francese, col 
pretesto della sua proterione della Missioni 
ii Cina, vi st opponesse, ma esse dichiarò 
ufficialmente di non opporsi. 
Ecco va altro fatto che fa risplendere 

rieppiù, come ha scritto P Opinione « Pa- 
stro del Vaticano, » Gl'Italiani compren- 
dano la importanza grandissima di questo 
fatto. Esso vale bene mille eaplorazioni, e 
procura ai mondo tutto, doi benefici morali 
e materiali incommensurabili. E il Papato 
che ottieno tali risultati, è gloria italiana. 

HI Papa sil “ Cantro,, 
La (razsetta popolare di Colonta, l'or- 

Bano cattolico più influeute delie provincie 
ranane pubblica la relazione di un udienza 
accordata dal S, Padre ad alcuni deputati 
cattolici di Prussia. 

Ne  stacchinno 
Centro: - 

‘ # Noi ci rallegriamo — così il S. Padre 
— dell'attitadine corretta doi cattolici che 
hanno nel Parlamento una rappresentanza 
sì eccellento, sì begsmerita degli intoressi 
della Chiesa, così porsaterante è pronta al 
sncrifizio. E anche grazie ad ossa che la 
Chiesa riebbe un po' più di libertà. Se nuoro 
lotte dovessero sorgere i cattolici le sostere 
rebbero con coraggio è tenacia, ma Noi 
nen temiamo. coresta necessità, Bisogna 
accogliere, ringrazigudo Dio, tutti i mi- 
glioramenti ele ci si fanno. Yoi dovreta 
presto votare la nuova legge. Ci vorrà 
una corta riserva conforma alle circostanze 
ma Noi non vogliamo farci giudice di 
questo cose. Voi conoscete quello di cui 
la Chiesa abbisogna e godete del consiglio 
di capi illuminati e accorti. Accettato 
questa leggo con soddisfazione e con ho- 
nevolenza, sebbeno essa non accordi tutto 
quanto bisogna alla Chissa, , 

il brano relativo al 

La sottomissione tel Des Houx. 
Leggiamo pell'Univers di oggi: 
4 Il signor Enrico Des Houx pubblica 

net giornale il Afattiu on articolo intito- 
lato: Soumissian, nel quale dichiara di 
sottomettersi al decreto dell’ Indice che 
condannò ii suo libro: Souvenirs d'un 
Fournattste francais d Fome, 

“« E quello ch'egli doreva fare e che 
not.mon dubilavamo arrebbe fatto, 

“Ii sig. Dos Houx aggionge all'anngu» 
zio della sua sottomissione della spicga- 
zioni a osservazioni che avrebbero potuto 
essere più brevi. Egli dice in pari terapo 
che farà comoscoro il testo di questa som- 
missione non appena Roma l'avrà accettato, 
Noi lo riprodurremo, , 

TELEGRAMMI 
Atene 27 — E' ferma convinzione che il 

gabinetto Bi dimettecà se lo potenze nun 
ritiveranno l'uttamafion 

Fra le neri giuote al Pireo non vi figue 
raso le nari russe. 
La risponta:. all'ietonafeni fu aggiornata 

perchè il CERO desidera prima conoscera 
Ba le cinque uze persistono a mantenere 
i termini dall'uffrnatzia dope la sa adesione 
Ri consigli della Francia, 

Afene — I Club della Lega nazionale 
edunatosi jeritera, dopo discorgi patriottioi 

g Pprovò una mozione invitando il governo 

Cul 
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ere e. (®£©1H (de Lx 

o la nazione a non demobititare finchè In 
Grecla sgrà sotto la pressione dell'altima- 
fun. La mozione si comuwicherà oggi & 
Dialijani, 

Si ansungis oggi una dimoatrazione po- 
lars al ministro della guerra giuato della 

essaglia. 

Afene 28 — Oggi si feca l'annunziata di- 
mostrazione popolare. Parlarono parecchi 
oratori esortando Ji minigtero & resistere 
Blia pressioni delle potenze. Erano stata 
prese delle misure di precauzione, ma fu- 
rono inutili in seguito al carattere della 
dimostrazione. Per precauzione la truppe 
stanzionarano avanti aloune legazioni tatere, 

Parigi 27 — Il Temps bn da Tangeri 
20 aprile: 

il Sultano giuusa il 9 aprile a Mogador. 
La popolazione lo accolse con entusiasmo. 
Lo stesso giorno ricerstta i consoli a visità 
le difesa della città, Fu assai osservata Ja 
presenza a Magador di Scorasso, ministro 
d'Italia, ch'ebbo purecohi lunghi colloqui 
col Bultano, cui offers da parta di Umberto 
una mitragliatrice. 

Alla mettiun del 7 aprilo il Sultano parti 
per Suasa calcolasi che l'esercito che lo 
ACcompagza ascenda a una trentina di mila 
uoraini. 

la nomina di Brazzà a commiesario gena» 
rale del Congo, 

Farigi 23 — Il Femps ha da Cracoria: 
L'agiiazione dei contadini non è ancora 

calmata: disordini acoppiarono a Zankiuo- 
2yn e furono repressi dalla gendarmerie. I 
contadini fermarono parecchi treni preaso 
Grybow: dodici contadini furono uccisi. 

Londra 28 — Il Tiànes ha da Filadelfia: 

chiamato; noo gli sarà dato un successore 
etchè 11 governo degli Stati Uuiti ricuse 
1 JoFiare una rappresentante 4 Viepoa, 
Mona 28 — Da Venezia sono stati ao- 

Evalati ieri altri tra casi è varii morti dei 
giorni precedenti. 

Da Brindisi 4 cagi, o morti doi glorni 
precedenti, A Qstumi morti 4 dei casi 00» 
culti Bei giorni precedanti, A Erchia un 
caso fulminante auguito da morta e marti 
sei dei giorni precedenti, A Maglia un caro, 

Sanitarii ritengono che col progredire 

diffozione della malntlia, 

CARLO Horo gerente responsabile, 

(Nuova edizione), 

Alla libreria del Patronato in Udine si 
vende un bel libretto colle preghiere op- 

da reciiarsi nella visita dello Chiese, 
Una copia cent. è. Par 100 copie L. 9 

par copieR1000 lire PE, 

A cosa servono le statistiche. 
Nei periodici udinesi — ed in qualche 

altro che a corte di notizie Le copia —- visna 
in questi giorni ripelulamente pubblicata 
una statistica dalla produzione di birra delle 
fabbriche di Graz ed un prospetto della 
quantità di birra introdotta in Italia da 
varie fabbriche austriache. 

Netla mia qualità di Rappresentante della 

Lubiana ci tengo molto a dichiarare che 

birra introdotta dalle altra fabbriche non 
solo în tutla Ialia, ma anche nella Fran 
cia meridionale, mentre la Birra dei Fra- 

ciustvamente nel varii dapositi tel Veneto, 
Facciasi dunque la proporzione 
Del rasto il favora incontrato dalla Birra 

dei Fratelli Koslar, fatto a tutti noto ed 
invidiato, parla molto più chiaro di qua- 
lunque atatiatica per quanto riperutuemente 
pubblicata, 

"ns ln ++ 

Caro BURGHART. 

PEL MESE DI MAGGIO 

Rimangono ancora pocha copie dei hal- 

cent. 26 la copia, 

Vendesi presso la Libreria del Patronato 

A VVISO 
ee ——_ “nr: [| --_ 

Ual sottoscritto si trovano dello 
Pompetta, por uso di spruzzare fu» 
ciluonte sulle viti 1° idrato"di calce, 

DOMENICO JLUHFC 
Borga Possolia, 

Parigi 28 — I Journal Officiei pubblica . 

ll mitisiro d’ Austria a Washington fu ri”. 

del caldo quest'andg arremo uni stesa 

Utile libretto del Giubileo. 

portune al presente straordinario Giubileo 

Fabbrica Birra dei Fruteii KOSLER di 

l'ultimo proapetio riflette la quantità della — 

telli Kosler non si vende per ora che £s-’ 

lissimo libretto Nuovo Jfese di Maggio a 

‘ 

mr nati arr LI lin mmie ne ci da rn 

_- 

idee. L na 

ee Sme. 
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OSSERVAZIONI MESKOROLOGICHE 
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ore 3 ant, 

Tarometro ridotto a dalito = TUT 
imetti 110.01 sul livello dell’. 

e 

T4ASA ‘Maro. + . Diilliro.]  FAGd 146.2 
‘Umidità relativa . 62° 43 TO 
Stato del cielo 0.0.1 q.aereno misto misto Asqua cadente ro eri E — 

ifegione.. ,. | _ 
Vento } velagità chilom. E . 7 O 
termometro centigrado . 15.6 ZIA. 16.6. 

Tempe atore messina 230 1-0 Tenperkturà tribima 
a ‘ minima 12,6 | ‘Bli" aperto Ii 
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(Ai NE n° Parrochi o Sionori Fabbricieri è 
LUIGI PETRACCO 

TOLNE - iu Chiavris - UNINE 
DPI RIST 

Sl soltaseritto avverto la sta numbrosa clinntela 
She uellu suo Farmacia Lromasi un copioso nssor-, 
limento...di Candele di Cera dalle primario Fab» 
briche Nazionali. E l 

fiusk para travaso ail eno ricco assortimento 
forcie a consumo, sih per iso Funerali comp per 
Processidni, il LRito i prezzi limilatissimi; parchò 
ii puddatto deposito tro: ariosi fuori della cirio 
daziaria, non d aggravato da Dazio diserta; 
dinoltresolieva: i Big. Acquirenti dal disturbo 
g dulla--perdita di tempo mel doversi ali'siccorrenza 

ams givoicene. all'Aimuinistrazione del dazio murato, 
[2 vanto per ia sorta che por l'entrata in città. 

i Ù Livi Petracco 

FRRSISRITITI TIRI DTA, 

[IISLATTIR DEI VINI 
———-girTÒ— 

KIRI 

Î ” i — . ui . 

i Preparazione ner togliere ai vini V' aloe © 
| s di muffa, fusto o- lotte. 

Le allavazioni che pervongono più farellmente ai vini 
i {ff sono l'odore di maltà, fusto o batte è quanto sig difficila 
! Mir di guarire teli vini tulti lo santo: Ebbene il Laboratorio 

Chimico Enologite di Torino con retenti stodì otlenne 
uia prapàragione: lu quale ‘toglie infallantiumente tale. 

; malattig;.ed ii vino così guarito. acquista maggior forsp 
a Tobustagia. c 

| Sé ne garantisce 1)’ elfetto 

; Tosa, gar 200 litri vino de puerire L. 3.60. la Provin- 
Ì cia aggiungere cent. DU. Por |' estero unira le pere postali. 
Ì Depugijo presso 1 Ammiintetrazione del Atovnute XL 

QCittadino Italiano Us. 

lattea 
-* Ranno Chimico Metallurgico 

Breretiato 0 premiato all'KEiposiziono di Monza 1879 
È ' LI . * f DA da " rx 

Vera brunitora istanianao dogli aggatti d'oro, argento, pachfond, 
a, TEN, Oltarie, stagno, esc. ect, perfettamente iglonico, molto 

accnomico a di faciliesitto neo, e conservatore assoluto dei metalli, 
oboreto da Tumerosd nttestedioni sé entomi, raccomnitdeto alla 
chisse, stabilimenti, tremwis; alborghi, caffà, ect. nonché a intta 

-la famiglie per vera ed assoluta utilità nella ripulitura.e  relattra 
‘ RonBarvazione delle posateria, kuppellettlli di cucina in rame, ar 

to, 800, eco. TT TI 
Vendesi in fieconi grandi & cant 08 asdecto. Merzo fiacen d 

. centesimi. — Potfiglia de litro LOS.60. ln tulîs Italia da pritei 
pall droghieri. FR . a‘ 

Jleposito presso l'ufficio annunzi del Cittadino IfaNiano. 
La richieste alla fabbrica derotoò casate dirette anclusivamionte 

RF tnrantora — (, 0. De Larti — Milyno, via Bramante n. dh. 
@ 8, — ‘Qiaonque aliro' figuido' per lo sterso scopo porio @ 

da porsi in vendita avtto qualsiasi desotmigazione, a, è verrà dk 
caliiurato faletficazione: Estyere la firme del “fabbrtcatore aut atte 
‘chotta portata dai faconi o Lottiglio, 0 badare al Titndro mero al 

i finbbr ica, aulia'ssralaoca + siglilo dei snedesimi. o. ua 
me — 2 r 

UDINE — TIPOGRAFIA DEL PATRONATO — UDINE 

"LE INSERZIONI por l'italia è p 
ere eee _ eee 

- e | 

ore 3 pom. | are 9 pom 

+ 

er l’astero sì ricevono asclu sivamanta all'Ufficio Annunzi del. giornale. — 

Non più Tosi} 
HI or seen dI 

Le togsi si enariscono coll'uso delle - Pillole 
alle Fouice preparate dai farmacisti Boero c 
Sandri dietro i Duono, Udine, 

po: E 
< 

Piton] 

.— 

GLORIO 
Liguors stomiatico da prendersi solo nel» 

l'acqua od ul Seltz. LO 
Acresce l'appetito, rinvigerisce l'organismo 

(facilita la digestione. 
Ù Si prepara è vandesi alla farmacia. 

BUSERO e SANDRI — Udine. 

x ° =. lar ui 
ld "Forli G_uhiiT rl (pp ee a LE 

2; sta Lo, I pata 

Ali 
AS. TUSIA O uu 

UDINE — Via Ginesppo Mazzini — UDINE l 
Vehdesi una Farina alimentare razionale 

f 107, Pa 

mi. dI sE 3 EFICVINNI 
2 

dip : . . 
î Nanbroso Saparlenze praticato con Bovira d'ogni «tà, nell'alto, 

ie @ basso Friuli, hanno lominosamonte dimostrato che questa 
Farina si guò sanc'altro ritenara il migliora a più sconomiro di 
tutti gli alimonti atti ella nutrizione ed ingraseo, con affetti pronti 
s gorprondenti. © an 

-#MHn pol una spociale importanza per fa nulriziona dei Vitelli 
notorio cho un vitello rell'abensidonare il latto dalla madre; fo 

deporisce non poco ; coll' uso di questa Farina neh aclo d'impadito 
il deperimento, ina è migliorata la nulvizione, a Io aviluppo dol- 
l'animale progradisco repdlamete.  . . . 

La grande ricerca che se no fa da: Vilelli avi nomini mererti si 
il caro prezzo che ai pàgano, spocialmento guolit bené allevati, da- 
vauo ‘daterminare tutli gii allevatori ad approfittarne. 0 

Una delle prove del ranle merite di questa Farina, d il subito 
ougiento del istio nelle vacche e la sua maggiora densità, 

i AR. — Ratenti osperionze bun inoltre provato che si prozia 
con granda vantaggio anchia alla nutrizionti-dei suini, a per i giovàni 
snimeli spociaimanto è una alimentazione con risuliati inauparabili 

Sì prozza è mitiasitne, Agli aquirenti sstanno impartita fe intra- 
sioni netegsario per 1 nio. 0 . ' 

LI 

PRECISE rea i Te ann 

ro) Profumo aoaviasimo por. il fazzoletto e gli abiti © 
. ienitato a Sua MAzgTà La Regina n° lrALtA i 

.  praparito da, SOTTOCARE Dtofuralera 

FORNITORE BAMVETTATÒO 
. DELLA 

HA. Corti d'Italia «a di Portogallo 
E PREMIATO ire 

07 > alle Ewpraizioni induewtatt di Miane 7 
: ERI 1371 » RAI este 
Lodo ‘A a5 A , . _ n, 7 :, ; 

È © Goesto Howguet gode da agsaf molli anni il favore delle 
‘ Epi alto ariatoorazia 6 viene giusta monta preferito ad ogm 

i sitra preparazione di tal genere, Esso conserta par molte 
tempo la sus fragranza 6 non macchia monomamente il 

ba, EE Fiacone Luo s,t50-0 TL. =. ° CA ' 

presso l'Ufficio aarunsi del Oifladino Tialiano. 
n. —n rsa SEC" 

n Di 

r 

Da 
I 

1 

sul tavolo di qualanqne: scrfitore, ‘uomo di lettera, 10mò 
d'atfari, impiogato, -avvotato, notaîo, èee,, o co 

I indispensabite;, olire wi ‘essere un oggetto niilie 
pimo, può..servire anehe di elegaatà ‘ornamento da serit- 
tolo: per siguori. - SR "ix = 

Daposito alla libreria. del’ Patronato, Udine, 

a . 

; | ANNI IP IRPERIENA ol ; 

DOGsTrsorsta ess 
aa a rina zi pi rig 

| VETRO Solubile 

| BOUQUET PRINCIPESSA "MARGHERITA 

{88° INDISPENSABILE a ; 
-.. È «n articolo di tutta povità che dovrebbe trovarti i |- 

. Dél.Lagno, Metallo, Avorio, Tartaruga, 800 

Al 1. ILA $ 
Pie iii 

qural 
Mathist frantora 

ji 0 perfezionata in 
permet Jogno lunga 76 

fr a cent. colla qua- 
‘lo si. possono 

: segnare dello us- 
nicallo di conk. 
b0.r, Piimbal- 

ai: Mr OO Lia Si LTÙ RESA bi o. 

“ Quesia megchina si può noche gsure col piede susfiluendo 

Al'tganico di impugoatura un pedale: 

c dia Pas sirhiginie ie Lr ieL'i 

E| pn 
"AF - puri «2 (t) iaia e Dr Pini dr 

«i 

KAUCHINA 
AMBRIGANA 

4 _ — 

i -Frofondità dal brassio: 

AR esnt. 45, Solida, veloce, | 

Mi econonios, chbe LA 40% 

cesso sirsordinario, 

.. Pratzo L. 4, itobullage 

13 la > Bj 

va Profondità det brace. 
olo cant, SO, Robuslie. 

sima, verlicala, x dop 

- pio pedala, velocità di 

500 giri oi minuta. 

Presso L. BO. Tpgbal- 

feggio L. E, 

SÌ possnhò segura as- 

sicollo di 25 cent. di 

# pudore, 

rosso I Offisio Anneni del Cittadizo Rappresentanza PT. 
Italiano, Via: Gorghi N. 28, Udine, dove trovanai puro in 

s, deposita gli. ofepaili occorrenti all'arte dei traforo. Vendita 
| di prezzi dol catalogo che si spedisce gratia 

se fa riohiesta all'ufficio suddetto. Ss franco» chi | 

INCHIOSTRO . MAGICO 

pe] 

‘ni ii fiacon com. 70 - Trevasi in vendità preso l'af: 
Dirigersi all'ufficio ambÙumeo siele annuazi dal nostro gisrnala, 
Mel nostro gierale © ni fassa, cen istruzione, Li & 

3-1 più rando antrptio © dgariie degli ner 
ag -delsangue, si è la 

deriranto dal principio dei simili, 6 comporia. 
agtto farma alfopatica del Dott. PEIRANO Ti Geuora 

tdi 

, attorno di medici distinti, con molle testimonianza sono a 
disposizione degli inereduti presso il Nolnio Violli in Gonova, 
Pelezzo Panco, Piazza 5 Lampadi, qualmente Bavastra, livot- 
Dtae, dra abitante io Gerown, Via a Horparid, £7, abbia da- 
vurto phbandonare. an. pubblico servizio por lo gravi molestia 
d'un crpete priermtorttaso, ribolle hd ogni curn a cha datavs da. 
20 & più anni a gia stigio punvilo da cura infernucad osteria 
delle Cromotricasina del calebro Vott Feirano, — D'essaro, 
pure stola guarita dellu Crommetricosica da srpete sconità, € 
cha avory fallilo ad ogni cura L10 confessò dinanzi ad vp con- 
orso di distinti medici pausveai la consaciuHesima “ignora 
Rachele Pollegrini. propristacia della notistime Villa Paykel di 
‘Carnigliane, e d'aver ad un tempo accrescinta di molto la tua 
cspigligtura, dl'erer vinto colla Urometritazina nn' al'pata Ti» 
belle cho lo martirizzò pier 22 antiza d'essaro certo di vincere 
&d un tempo la sua calvizio, Lo Attenta con lottobu il zig, Luigi 
Pugliesi di Mm Fan, Via l'escavasio, NG, D'avor vinlo una” 
cronjca piovoftelinia erpetità. 6 per più di duo torsi !' ogorme 
ansa trebtonzaria calvizio puro con pubbliche lattere io con- 
farma il prof. cov. Fadorico Alizeri, onora delia letteratura 
italiano, concsciuliesialo in (deuoya, i 

Sano drmai note a tutto il mendo Lo pubbliche attestazioni 
“del celebra artigla di canto Settimio Malvezzi ore a Firenze 
oheconfossa di dovere alla Cromotricosina la guarigione di 
una aranica aririta, d'uno erpelisio ne di possedere Dta ana 
«fiorida salute che i' ba #salbiante ‘ringiuvanita, cortimimo: ad 
na tempo di vibeore la sua calvizia che data da 40 anni. InoMre. 
the Ia vittoria sulle ealutris in okni età, che però richiede gran 

po, dots si può rilevare dopo Do anni suli*invéntora. 
delia Crogiotelessina a in 20 circa Yotigrafa d'iplividui notia- 
aimi in Geneve e cha sai possono verificare efia Folografia 
Beiutto tn via Nuova, ata il minor banotizio che apburla la 
Uromutrbosina, ogni inoredulo fn può rilovare dai numaroai 

i Matoti, Va, ieltere olio d'ogni parte d'Italia a fuori sob vi 
atbfli presso il sig. Franossco D'rati, Via dalla Grosio 13, 

Deposito in 
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Udine pressi V ffeio sanunci del 
CAtfadrno Zaliano, 

- rr 


